
Salmoiraghi & Viganò, numeri confortanti in vista del closing

Zaccagnini, in arrivo le prime iscrizioni al nuovo anno

Nei giorni scorsi è stato approvato l’esercizio 2015-16, chiuso il 30 settembre, con un incremento delle vendite del 13% rispetto al precedente esercizio 
per un valore di oltre 213 milioni di euro, un Ebitda pari a quasi 39 milioni di euro (+79%) e un utile netto di circa 23 milioni di euro (+209%)

La partecipazione all’ultimo Job&Orienta ha provocato un’accelerazione delle richieste per i corsi di abilitazione in ottica. Intanto altri quindici 
diplomati hanno acquisito la specializzazione in optometria presso l’Istituto bolognese

Questi risultati, che a detta di un comunicato diffuso al termine dell’assemblea 
degli azionisti dalla società in procinto di passare sotto il controllo di Luxottica, 
«costituiscono la migliore performance di sempre di Salmoiraghi & Viganò, sia in 
termini di vendite sia in termini di redditività, appaiono ancora più positivi se correlati 
a una crescita costante nel tempo: per il terzo anno consecutivo, infatti, l’azienda, a 
parità di perimetro, ha registrato un incremento delle vendite di oltre il 10% - precisa 
la nota - In linea con il core business della società questi dati sono stati trainati 
dall’andamento molto positivo del segmento vista, che ha registrato un incremento 
del 16,3% rispetto all’anno precedente. La qualità della crescita, riscontrabile 
nell’eccezionale generazione di cassa, oltre 27 milioni di euro, e nell’aumento 
dell’utile, è stata sostenuta da una strategia che ha privilegiato un posizionamento 
aziendale incentrato sulla soddisfazione del benessere visivo della clientela». Quattro 
i pilastri di questa strategia: qualità ed elevato standard di servizio, grazie anche 
alle 28 mila le ore di formazione erogate nell’anno, incremento delle attività di 
comunicazione e sensibilizzazione a sostegno della protezione e della prevenzione 
visiva, ampliamento della proposta di lenti oftalmiche e lenti a contatto a marchio Lenti Salmoiraghi e l’attività del Centro Studi Salmoiraghi & Viganò 
con il consolidamento dei rapporti con la classe medico-oculistica.
«Circa lo sviluppo della rete, quest’anno la società ha visto un incremento dei negozi diretti, sostenuto da 16 nuove aperture, a fronte di una 
razionalizzazione della rete dei negozi in franchising e dell’aggiornamento della rete esistente – prosegue il comunicato - Nell’ultimo anno, inoltre, è 
stata superata la soglia dei duemila dipendenti grazie all’assunzione di circa duecento persone». Oggi i punti vendita del gruppo sono 429: 300 a insegna 
Salmoiraghi & Viganò e gli altri 129 VistaSì. «Il 2016 è l’anno in cui abbiamo festeggiato i 150 anni dell’azienda e ci ha regalato grandi soddisfazioni», ha 
commentato nella nota Edoardo Tabacchi (nella foto), vicepresidente di Salmoiraghi & Viganò.
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Acofis: il ruolo di milano nell’ottica e nell’optometria
due anni e mezzo di lavorazione, numerosi  testi e documenti contenuti in più di trecento faldoni consultati, tantissime 

interviste ai protagonisti: è quanto sta dietro, e dentro, la stesura del libro dedicato ai settant’anni dell’associazione ma non solo, 
che sarà presentato nel capoluogo lombardo il 13 dicembre in occasione di un evento per la celebrazione dell’importante anniversario 

il risultato di tanto lavoro è racchiuso in un volume di oltre 500 pagine intitolato 
“l’ottica e l’optometria italiana vista con gli occhi di Acofis milano. dal sogno alla realtà”,  
firmato da Adriana cesana, Stefano Panzeri, Graziano Zanardi e renzo Zannardi, di cui 
gli autori hanno parlato lunedì 5 dicembre durante un incontro con la stampa: in esso 
trovano posto, accanto alla ricostruzione storica, anche l’aspetto culturale e scientifico 
e vengono ricordati fatti e personaggi di Acofis, ma anche di Federottica e dell’Adoo 
«perché queste sono la nostra famiglia», ha sottolineato Zannardi.

il libro racconta la storia dell’ottica e dell’optometria italiana a partire da un sguardo che, più che essere “milanocentrico”, muove 
dal riconoscimento dell’importanza del capoluogo lombardo e di Acofis per quel che riguarda la nascita della professione, così come è 
delineata oggi, dell’associazionismo, della formazione e anche della progettazione di iniziative quali bimbovisione o l’occhiale Solidale. 
«A milano, sotto la guida di un uomo lungimirante come Arnaldo chierichetti, è nata nel 1946 la nostra associazione, il primo sindacato 
di categoria: qui è nato l’isso, la scuola regionale di ottica e optometria che ha professionalizzato tantissimi ottici, anche stranieri, e che 
è stata volutamente sciolta per dare vita al corso di laurea presso l’Università statale di milano bicocca cui ha fornito docenti e ricercatori 
di livello, oltre a tutta la strumentazione – ha ricordato Zannardi – e forse non tutti sanno che milano è anche la città dove, alla fine degli 
anni 20, Salvatore Giaquinta istituì un corso di ottica e optometria, che peraltro già delineava una figura unica di professionista». 

obiettivo con cui è stato concepito questo libro è costruire memoria. «Solo conoscendo il passato si può scrivere in maniera corretta 
il futuro. Per questo regaleremo il volume non solo agli associati, che devono essere consapevoli di ciò che hanno fatto i loro padri, 
ma anche a tutte le matricole del corso di laurea in ottica e optometria della bicocca, cui spiegheremo anche la mission della nostra 
professione», hanno sottolineato gli autori durante l’incontro, al quale hanno preso parte anche la presidente di Federottica milano 
Acofis, michela Salerno, lo storico segretario dell’associazione dal 1975 Pierluigi mapelli e il coordinatore del consiglio direttivo Fabrizio 
Genitoni (nella foto, da sinistra, Panzeri, Zanardi, cesana e Zannardi).

digital media, alla campagna mido il premio Assorel
la strategia di comunicazione, sviluppata per l’edizione 2016 della fiera dell’eyewear su un piano integrato 

dall’agenzia mailander, si è posta tre obiettivi: ideare un progetto di respiro internazionale, ampliare i confini 
della comunicazione b2b per raggiungere anche il pubblico e promuovere il made in italy

Sono le stesse motivazioni che hanno portato l’agenzia a vincere il premio speciale “digital media” 
(nella foto) della 19° edizione del Premio Assorel, organizzato dall’Associazione italiana delle Agenzie 
di relazioni Pubbliche a servizio completo. «mailander è stata incaricata da mido di mettere in atto 
strategie e azioni volte ad aumentare la visibilità in occasione dell’ultima edizione dello show che si è 
svolto a milano dal 27 al 29 febbraio 2016 – si legge in una nota di mailander, che ha la sede a Torino 
- Per raccontare mido, gli innovativi strumenti digitali da semplice supporto sono diventati elemento 
cardine di una narrazione sempre più interconnessa e personalizzabile. Fondamentale l’utilizzo degli 
otto profili social e di uno storytelling mirato ai diversi target, che ha permesso di valorizzare l’eccellenza 
e il primato dell’evento, coinvolgendo stakeholder di settore, ma anche blogger, opinion maker della 
rete, stampa generalista nazionale e internazionale», facendo così di mido un polo di attrazione attivo tutto l’anno, anche nel mondo 
della moda e del design. 

«Per la prossima edizione, in programma a rho Fiera milano dal 25 al 27 febbraio 2017, stiamo ideando uno nuovo storytelling 
accattivante per tutti i target coinvolti, mantenendo e rafforzando l’approccio internazionale per continuare a sperimentare soluzioni 
inedite che integrano la comunicazione corporate con il mondo digitale», rivela nel comunicato monica mailander macaluso, presidente 
di mailander.
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A fine novembre, infatti, si è svolta la seconda sessione del 2016 dedicata al dibattimento 
della tesi che conclude i corsi di specializzazione in optometria in programma nelle 
sedi di Bologna, Torino e Venezia, ripartiti tra annuale a tempo pieno e biennale per 
lavoratori. «La Commissione, costituita dal direttore Giorgio Righetti e dai docenti Laura 
Donini, Mauro Pavei, Sara Piccirilli, Francesco Vargellini e Francesco Sala, ha espresso 
soddisfazione per il livello delle tesi discusse, che hanno ottenuto, nel complesso, buone 
valutazioni: in particolare quelle sperimentali hanno ricevuto ottime valutazioni vicine al 
massimo dei punteggi possibili», si legge in una nota dell’Istituto Zaccagnini.
In attesa del primo open day della scuola dedicato al prossimo anno scolastico, in agenda 
a febbraio, sono già state avanzate le prime richieste d’iscrizione ai corsi per il 2017-2018. 
«Segno di un interesse concreto e crescente nei confronti di un ambito professionale 
come quello dell’ottica e dell’optometria e, in particolare, delle capacità formative di una 
realtà come la nostra scuola», commenta a b2eyes TODAY Righetti (nella foto, al centro 
,con alcuni dei neo specializzati il giorno della discussione delle tesi).
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Milano: anche Del Vecchio alla festa di Acofis

GrandVision: il primo negozio a Vicenza città

All’evento che si è svolto la sera di Santa Lucia a palazzo Castiglioni per celebrare il 70° anniversario dell’associazione 
era presente il gotha del mondo dell’ottica lombarda e non solo. E tra gli invitati è arrivato anche il numero uno di Luxottica

Alla luce della notizia recentemente pubblicata sul nostro quotidiano online, il gruppo precisa che quello inaugurato a inizio dicembre 
in corso Palladio (nella foto), nel centro storico della città, segue altri punti vendita già operativi nell’area vicentina

È salito brevemente sul palco per salutare la platea prima di andarsene Leonardo Del 
Vecchio, in sala insieme alla moglie Nicoletta e alle cognate Ida e Patrizia Zampillo, 
presenti in occasione del ricordo del padre Vincenzo, di cui ricorreva il ventennale 
dalla morte. Nessun intervento, ma il numero uno di Luxottica, appena rientrato da un 
viaggio negli Stati Uniti, ha tenuto a partecipare all’evento. 
Alla serata, davvero molto partecipata e che tanti presenti hanno definito “memorabile”, 
sono intervenuti quasi 400 invitati. Tra di loro, le principali personalità dell’ottica 
e dell’optometria milanesi e non solo, oltre che rappresentanti del mondo della 
formazione e delle aziende, quali, ad esempio, Essilor, Frastema, Hoya e Zeiss. C’erano, 
infatti, i due ex presidenti di Federottica nazionale, Giulio Velati e Fabio Zanacchi, 
nonché Lina Mapelli, moglie di Giuseppe Ricco; Fabrizio ed Emilia Vettore, Riccardo 
Perris, Orio Pogna, Gianfranco Sala, Alberto Benzoni, Rossella Fonte, docenti del calibro 
di Gianmario Reverdy, Sergio Cappa e Silvio Maffioletti. E ancora: Barbara Venturi, Paolo 
Carelli, Renzo Colombo, Giuseppe Sicoli, Simone Santacatterina, Stefano Bertani, solo 
per citarne alcuni perché tutti sarebbe impossibile. Sul palco, oltre ai quattro autori del 
libro dedicato alla territoriale milanese, si sono alternati, tra gli altri, il segretario di Confcommercio Milano Marco Barbieri, la consigliera 
di Regione Lombardia Paola Macchi, Alessandro Borghesi, Michela Salerno, Renzo Zannardi, Gabriella Pagani e Andrea Afragoli, il quale al 
termine della serata ha espresso il proprio entusiasmo per l’evento. Hanno dato il loro contributo di testimonianza anche Silvia Mollo, che ha 
ricordato il nonno Arnaldo Chierichetti, fondatore dell’associazione, e portato i saluti della zia Elda, e Jeff Longoni, che ha ricordato la nascita 
della Soe, la Società d’Optometria d’Europa, e durante il suo intervento ha rivelato alla platea che la prossima edizione dei VisionOttica 
Award «sarà dedicata alla figura del superpresidente Giuseppe Ricco» (nella foto, da sinistra: il presidente di Luxottica, Leonardo Del Vecchio, con 
la moglie Nicoletta Zampillo e Domenico Riga, presidente dell’Unione Commercianti di Monza e Circondario e titolare dell’omonimo centro ottico, 
durante la serata).

Nel centro commerciale Palladio si trova, infatti, un negozio GrandVision by Avanzi e all’interno 
del centro commerciale Le Piramidi di Torri di Quartesolo è, invece, situato uno store 
GrandVision by Optissimo: entrambi nell’arco di una decina di chilometri dal cuore di Vicenza, 
sono già stati rebrandizzati. A questi si aggiungono, nella provincia vicentina, un altro punto 
vendita GrandVision by Avanzi, presso il Grifone Shopping Center di Bassano del Grappa, e un 
negozio Optissimo nel centro commerciale Carrefour di Thiene, che sarà oggetto del processo 
di rebranding nel 2017.

http://visionottica.it/
http://visionottica.it/
http://visionottica.it/
http://www.b2eyes.com/Content/B2EyesToday.aspx?id=9ef46538-88f3-49eb-ae74-19e29cfa2efd
http://www.b2eyes.com/Content/B2EyesToday.aspx?id=9ef46538-88f3-49eb-ae74-19e29cfa2efd
http://www.b2eyes.com/Content/B2EyesToday.aspx?id=9ef46538-88f3-49eb-ae74-19e29cfa2efd
http://www.b2eyes.com/Content/B2EyesToday.aspx?id=97d2a72a-06b0-44ac-ace1-e81eb683bd90
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SOLO DALL’OTTICO OPTOMETRISTA

dualvision L ’occh iale  g ià pronto 
per  una v i s i one  corretta 
da  v i c i no  e  i ntermed iowww.dualvision.it

Galileo Academy: al via i webinar con focus sui social

Spectacles, arrivano le lenti graduate

L’azienda oftalmica, con l’obiettivo di supportare i centri ottici partner nell’ottimizzare il business e la propria presenza in rete, 
dopo i training frontali dedica all’argomento anche una serie di seminari online

A produrle è l’azienda statunitense Rochester Optical, che realizza lenti ottimizzate 
per l’utilizzo degli smart glass e per altri dispositivi per la realtà aumentata

Galileo ha recentemente ampliato la propria Academy, la formazione specializzata dedicata ai 
centri ottici partner, implementando anche argomenti sul mondo social e digital. «Negli ultimi 
appuntamenti formativi frontali per gli ottici di Bari, Milano, Torino e Bologna è stata presente 
anche Roberta Ciraolo, trade and digital marketing specialist di Galileo, che ha illustrato 
le opportunità offerte dal mondo digitale per lo sviluppo del business e come utilizzare 
al meglio i canali social per aumentare la propria visibilità – spiega a B2eyes TODAY Davide 
Franzetti, responsabile marketing dell’azienda oftalmica milanese – Attraverso i post, organici 
o a pagamento, l’ottico può, infatti, crearsi una rete di relazioni, lanciare novità, iniziative e 
promozioni e attivare meccanismi di passaparola: la pagina social serve, quindi, come cassa di 
risonanza per qualsiasi informazione». Ora, dopo i training offline, Galileo ha deciso di utilizzare 
anche i webinar, per illustrare le funzioni e i vantaggi del mondo dei social da remoto: il primo 
si è svolto il 13 dicembre ed è stato seguito da una novantina di ottici, mentre sono in programma nuovi appuntamenti per il 2017, le cui 
date sono ancora da definire (nella foto, la pagina Facebook di Galileo).  

Gli Spectacles (nella foto, dal sito di Rochester Optical), occhiali da sole-videocamera 
lanciati da Snap, l’azienda che ha ideato il servizio di messaggistica istantanea 
molto usato soprattutto dai teenager Snapchat, potranno montare anche lenti 
Rx. Come riportato da repubblica.it, a realizzarle ad hoc sarà la società americana 
Rochester Optical, già partner per lo stesso motivo dei Glass di Google nella prima 
fase del progetto.
La particolarità degli Spectacles consiste nel fatto che, collegati via bluetooth o 
wi-fi con lo smartphone, permettono con un semplice tocco sull’asta di registrare e 
condividere video da dieci secondi sulla piattaforma dell’app di Snapchat. Peculiari 
sono anche le modalità con cui i device, che hanno un prezzo di circa 130 dollari, 

sono venduti: si possono infatti acquistare da speciali distributori automatici itineranti, detti Snapbot, che a sorpresa e in maniera temporanea 
appaiono nelle diverse città degli Stati Uniti.

www.dualvision.it
http://visionottica.it/
http://visionottica.it/
http://visionottica.it/

